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In breve

A livello europeo ferve il dibattito su più fronti: quello del nuovo regolamento riguardante i gas ad effetto serra e quello della certificazione degli operatori e delle aziende del freddo. L’AREA è sempre più attiva nel partecipare alla stesura degli standard che definiscono i  requisiti professionali. Il progetto Leonardo da Vinci mira proprio a delineare le competenze che definiscono la figura professionale del frigorista europeo.

Novità

L’AREA partecipa ad un nuovo progetto – L’AREA ha siglato l’accordo per la partecipazione al progetto europeo MINIREF, condotto dall’Istituto di Ricerca olandese TNO. Gli obiettivi generali del progetto sono lo sviluppo e la divulgazione di una tecnologia innovativa per i diversi settori della refrigerazione (commerciale, industriale, condizionamento, pompe di calore,…). Tale tecnologia mira ad una drastica riduzione della carica di refrigerante in grado di ridurre l’impiego di gas serra fino al 95%. Inoltre intende diffondere tale obiettivo presso tutte le associazioni di refrigerazione e condizionamento dell’aria nazionali, mirando, nel contempo, all’addestramento tecnico degli installatori e dei produttori. Questo in vista anche degli obblighi per l’Europa di ridurre le emissioni di gas serra, così come previsto dal Protocollo di Kyoto.

L’AREA sarà impegnata negli ultimi 3 anni di realizzazione di tale programma nell’opera di diffusione di tale progetto e nelle attività educative.

Il progetto può contare su un finanziamento di 2.385.816 euro, 1.305.378 dei quali finanziati dalla Commissione Europea. All’AREA sono stati assegnati 98.700 euro, 70.841 dei quali finanziati dalla Commissione Europea.
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Ambiente

Regolamento sugli F-gas – Austria, Belgio, Svezia e Danimarca hanno posto delle obiezioni formali al documento in preparazione e riguardante la regolamentazione dei gas ad effetto serra. Austria e Danimarca lamentano la mancanza di misure più restrittive e la possibilità per i singoli Stati membri di definire in maniera autonoma provvedimenti per raggiungere gli obiettivi fissati dal Protocollo di Kyoto. Anche Belgio, Portogallo e Svezia confidano nella predisposizione di restrizioni più severe per ridurre l’emissione degli F-gas. Le tre nazioni intendono apportare delle modifiche al Regolamento durante la seconda lettura del testo che inizierà il prossimo settembre.

Abolizione dell’uso dell’R134a – L’Associazione Europea dei Costruttori di Automobili (ACEA) si oppone alla proposta di abolire l’impiego dell’R134a dagli impianti di climatizzazione dei veicoli a partire dal 2012. La Commissione Europea, infatti, propone la graduale dismissione di tale fluido a partire dal 2009, con la possibilità di immettere sul mercato impianti a R134a fino al 2018. L’ACEA lamenta che la messa a punto di fluidi alternativi risulta non essere a buon punto, soprattutto per quanto riguarda l’esigenza di sicurezza, funzionalità ed affidabilità. Difficilmente entro il 2012 si potranno portare a compimento i test riguardanti lo sviluppo tecnologico degli impianti prototipi. Inoltre, in seguito a tale decisione, i costruttori europei sarebbero costretti a predisporre differenti tipi di veicoli per il mercato europeo e quello extraeuropeo. Ribadendo che nemmeno il 2014 potrebbe essere una data accettabile per lo sviluppo di tecnologie alternative (fondate sull’uso dell’anidride carbonica), in quanto troppo prematura per la messa a punto di soluzioni impiantistiche efficienti, l’ACEA propone il 2018 come data accettabile per l’introduzione di tali nuove tecnologie nel settore.
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Formazione e aggiornamento

Progetto Leonardo da Vinci: il frigorista europeo – Il progetto dell’AREA, denominato Leonardo da Vinci, è giunto a definire una serie di competenze che il frigorista europeo deve essere in grado di eseguire con gli F-gas.  Tali competenze non devono riferirsi unicamente all’impiego di un particolare tipo di fluido, ma devono essere spendibili per migliorare le prestazioni di tutti i sistemi di refrigerazione. Il punto di partenza per definire in maniera puntuale le competenze che il frigorista deve possedere possono essere le specifiche contenute nella norma EN 378 e nella norma  EN 13313.
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Addestramento europeo alle pompe di calore -  Il progetto europeo promosso dalle EHPA, che si pone l’obiettivo di creare una certificazione europea per gli installatori di pompe di calore destinate all’uso domestico, sta procedendo a gran ritmo. Le pompe di calore rappresentano la chiave tecnologica per la riduzione delle emissioni di carbonio dagli edifici civili.  L’obiettivo del progetto è di garantire qualità e prestazioni soddisfacenti delle pompe di calore, il cui mercato è in rapida crescita. Tale progetto ha avuto inizio nel 2004 e coinvolge 9 nazioni: Austria, Repubblica Ceca, Francia, Germania, Italia, Irlanda, Svezia, Slovenia, Regno Unito.

La certificazione agli  installatori viene rilasciata dopo una settimana di istruzione a tempo pieno, inclusa una giornata dedicata alla pratica ed un esame finale svolto da un’istituzione accreditata.  L’addestramento è focalizzato sulle installazioni domestiche e comprende la teoria delle pompe di calore, la progettazione dei sistemi di riscaldamento, e la loro installazione. Vengono prese in considerazione tutti i tipi di pompe di calore.

Ulteriori dettagli del progetto si trovano in:

http://www.fiz-karlsruhe.de/hpn/SAVE_EUCERT/eucert_home.htm
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Standardizzazione

CEN/TC 182 N 1079: Riempimento dei serbatoi – I serbatoi per la refrigerazione non devono essere riempiti troppo. Quando un serbatoio viene riempito con del refrigerante, bisogna sempre rispettare la massima carica possibile, tenendo anche presente che le possibili miscele tra olio e refrigerante che possono formarsi hanno una densità inferiore a quella del refrigerante puro. L’usuale capacità di un recipiente dovrebbe essere ridotta per una miscela olio-refrigerante. Se non sussistono specifiche indicazioni  e se la densità del liquido refrigerante da riciclare è maggiore di 0,95 kg/dm3 a 20 °C, il recipiente deve essere riempito fino ad un fattore di riempimento massimo di 0,75 kg/dm3.
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CEN/TC 182 N 1085. ISO 5149: Impianti di refrigerazione e pompe di calore – Sicurezza e requisiti ambientali. Parte 1: definizioni, classificazioni e criteri di scelta – Le pompe di calore o gli impianti di condizionamento multi-split generalmente sono composti da un solo circuito frigorifero dotato di diverse unità interne e di una o più unità esterne ciascuna contenente una o più compressori. Di solito le unità interne soddisfano ai requisiti di ciascuno spazio occupato. Nel caso in cui un’unità interna o le tubazioni che attraversano uno spazio che ha un volume tale per cui la carica totale eccede la carica permessa specificata nella parte 1 della norma ISO 5149, allora devono essere prese precauzioni particolari per assicurare la sicurezza del manufatto.
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ISO 5149. Impianti di refrigerazione e pompe di calore – Sicurezza e requisiti ambientali. Parte 2: Progettazione, costruzione, verifica, certificazione e documentazione -  Per la corretta sistemazione delle tubazioni, in particolare la posizione di ogni tubazione, è necessario tenere conto delle condizioni di flusso (flusso bi-fasico, problema dell’olio ai carichi parziali), dei processi di condensazione, dell’espansione, delle vibrazioni e della facile accessibilità.
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ISO 5149. Impianti di refrigerazione e pompe di calore – Sicurezza e requisiti ambientali. Parte 3: Installazione. Tubazioni e condotti -  Tutte le tubazioni ed i condotti per la ventilazione che attraversano muri, soffitti e pavimenti di sale macchine, devono essere sigillate nel punto in cui attraversano la muratura. La sigillatura deve avere le stesse proprietà di resistenza al fuoco del muro, del soffitto o del pavimento.
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Associazioni

Associazione europea delle pompe di calore -  L’AREA invita l’EHPA (Asociazione europea delle pompe di calore) a collaborare nello sviluppo di alcuni obiettivi di primaria importanza. In primo luogo sulla necessità di una certificazione dei tecnici e delle aziende che operano nella refrigerazione e nel condizionamento dell’aria. Tale certificazione deve fondarsi su abilità minime da definirsi progressivamente in funzione dello sviluppo delle tecnologie e delle proprietà dei refrigeranti impiegati nel settore.
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